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FOGLIO INFORMATIVO CREDITO DOCUMENTARIO A FRONTE DI IMPORTAZIONI 

INFORMAZIONI SULLA BANCA 

 
BANCO DI CREDITO P. AZZOAGLIO S.P.A. 

Sede legale: VIA ANDREA DORIA 17 - Cap 12073 - CEVA - CN Telefono: 0174/7241 - FAX: 0174/722202 

Sito Internet: www.azzoaglio.it - E-mail: posta@azzoaglio.it 

Numero di Iscrizione all'Albo delle Banche presso Banca d'Italia 1717/8 - Codice ABI: 03425 Aderente al Fondo 

Interbancario per la Tutela dei Depositi 

Codice fiscale, Partita IVA e n. iscrizione presso il Registro delle Imprese di Cuneo: 00166050047 - REA 1368 

Registro Unico degli intermediari assicurativi (RUI) Sez. D n°: D000027031 

Capitale sociale di 25.500.000,00 EUR - Codice destinatario fatturazione elettronica (SDI): IOPVBGU 

 

Nel caso di offerta fuori sede: 

(da compilarsi a cura del soggetto che effettua l'offerta e che provvede ad identificare il cliente) 

Cognome e nome ....................................................................................  

Telefono ...................................... 

Indirizzo ....................................................................................  

E-mail ....................................................... 

Qualifica ...................................................  

Iscrizione ad Albi o elenchi .......................................................... 

Il cliente non è tenuto ad alcuna prestazione corrispettiva in caso di fornitura non richiesta. In ogni caso, 

l'assenza di risposta non implica consenso del cliente. 

CHE COS’ È UN CREDITO DOCUMENTARIO ALL’IMPORTAZIONE

 
L’operazione di credito documentario consiste nell’assunzione di un impegno da parte di una banca (Banca 

emittente), su ordine e per conto di un proprio Cliente (Ordinante), generalmente acquirente di merci, a seguito 

del quale tale banca effettuerà, o farà effettuare da propria Banca corrispondente, una prestazione economica 

(pagamento a vista, assunzione di impegno di pagamento differito, accettazione di effetto, ecc.) fino alla 

concorrenza di un determinato importo ed entro un termine temporale stabilito, in favore di un terzo 

(Beneficiario), generalmente venditore delle merci oggetto della transazione sottostante, contro presentazione, 

da parte dello stesso venditore, di documenti commerciali relativi alla fornitura ed alla spedizione delle merci 

che risultino conformi ai termini ed alle condizioni previsti nel testo del credito. Si tratta di una operazione 

assai diffusa nel commercio internazionale con la quale si realizza una marcata contestualità tra la fornitura 

della merce ed il suo pagamento con lo scambio, tramite le banche del venditore e del compratore, della 

documentazione inerente la fornitura e la spedizione della merce, documentazione di cui la banche controllano 

la conformità formale (omettendo quindi valutazioni di merito) secondo principi e regole consolidati facenti 

capo alle Norme della Camera di Commercio Internazionale. Nell’esecuzione di tali operazioni è prassi 

consolidata avvalersi di corrispondenti estere domiciliate nel Paese del venditore/esportatore. 

Principali rischi 

Poiché l’operazione di credito documentario è uno strumento di pagamento che opera attraverso una 

obbligazione autonoma della banca rispetto all’operazione commerciale sottostante – condizionata cioè alla 

sola valutazione dei documenti e non al merito degli stessi - l’ordinante sopporta il rischio di ricevere merce 

non conforme ai patti contrattuali a fronte di presentazione di documenti conformi ai termini del credito per i 

quali la sua banca (emittente) è tenuta a pagare o ad impegnarsi a pagare, e quindi ad addebitarlo; le 

operazioni denominate in valuta o regolate contro euro o in valuta diversa da quella di denominazione, sono 

soggette al rischio dell’oscillazione del cambio, in quanto sono regolate al cambio applicabile al momento della 

negoziazione. 
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PRINCIPALI CONDIZIONI ECONOMICHE

 
Le condizioni riportate nel presente foglio informativo includono tutti gli oneri economici posti a carico del 

cliente per la prestazione del servizio.  

Prima di scegliere e firmare il contratto è quindi necessario leggere attentamente il foglio informativo.  

SPESE E COMMISSIONI   

Spese e commissioni per emissione Euro 50,00 + 0,20% per mese o 
frazione 

Spese per modifiche Euro 50,00 

Spese e commissioni di utilizzo Euro 25,00 + 0,30% sull’utilizzo 

Spese per altre comunicazioni e informazioni Euro 10,00  

Rimborso spese comunicazioni periodiche e altre dovute per legge inviate con 

modalità diverse dal canale telematico (per ogni singola comunicazione) (1) 

Euro 0,79 

(1) Per usufruire dell’invio telematico della corrispondenza (a costo zero) occorre aver sottoscritto un contratto di Internet Banking. Sono escluse le 

comunicazioni previste ai sensi dell’art.118 D.lgs. 385/1993, gratuite indipendentemente dagli strumenti di comunicazione impiegati.  

RECESSO E RECLAMI

 
Estinzione anticipata 

La Banca può consentire l’estinzione anticipata del prestito prima della scadenza contrattualmente convenuta 

e in tal caso il soggetto finanziato è tenuto a corrispondere la commissione per l’estinzione anticipata 

prevista nelle condizioni economiche. 

Risoluzione del contratto 

La banca avrà il diritto di risolvere il relativo contratto ai sensi dell'art. 1456 c.c., qualora il cliente non adempia 

agli obblighi posti a suo carico dal contratto medesimo e non provveda al puntuale pagamento di ogni somma 

dovuta. La Banca potrà altresì esigere tutto quanto dovuto nelle ipotesi previste dall'art. 1186 c.c., o al prodursi 

di eventi che incidano negativamente sulla situazione patrimoniale, finanziaria o economica del debitore o degli 

eventuali garanti, in modo tale da porre in pericolo la restituzione delle somme dovute alla Banca. In 

particolare, a titolo esemplificativo, quando il cliente e gli eventuali garanti subissero protesti, procedimenti 

conservativi, cautelari, esecutivi o iscrizioni di ipoteche giudiziali, vengano segnalati tra i debitori in sofferenza 

presso il sistema bancario, traggano assegni senza autorizzazione o in mancanza di fondi, risultino 

inadempienti in relazione ad altri rapporti in essere presso la Banca. 

Tempi massimi di chiusura del rapporto contrattuale 

n° 60 giorni dal ricevimento della richiesta del cliente 

Reclami  

Nel caso in cui sorga una controversia con la Banca, il cliente può presentare un reclamo a mezzo lettera 

ordinario o raccomandata A/R, fax, posta elettronica o posta elettronica certificata (PEC) a: 

BANCO DI CREDITO P. AZZOAGLIO S.P.A. 

Ufficio Reclami 

Via A. Doria 17 - 12073 CEVA (CN) 

Fax: 0174 722202 

E-mail: reclami@azzoaglio.it 

Pec: legale@pec.azzoaglio.it 

ovvero in Filiale, con consegna del reclamo allo sportello. 

L'Ufficio risponde entro 60 giorni dal ricevimento. 

Nel caso in cui il reclamo riguardi un servizio di pagamento, la banca risponde entro 15 giorni lavorativi dal 

ricevimento. 

Qualora la banca, per ragioni eccezionali, non possa rispondere entro 15 giornate lavorative, invierà al cliente 

una risposta interlocutoria, in cui indicherà in modo chiaro le ragioni del ritardo e specificherà il termine entro 

cui il cliente riceverà il riscontro definitivo, comunque non superiore a 35 giornate lavorative. 

Se il cliente non è soddisfatto o non ha ricevuto risposta entro i termini di cui sopra, prima di ricorrere al 

giudice è tenuto a rivolgersi a: 
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- Arbitro Bancario Finanziario (ABF). Per sapere come rivolgersi all'Arbitro si può consultare il sito 

www.arbitrobancariofinanziario.it, chiedere presso le Filiali della Banca d'Italia, oppure chiedere alla banca. 

- Conciliatore Bancario Finanziario. Se sorge una controversia con la banca, il cliente può attivare una 

procedura di conciliazione che consiste nel tentativo di raggiungere un accordo con la banca, grazie 

all'assistenza di un conciliatore indipendente. Per questo servizio è possibile rivolgersi al Conciliatore Bancario 

Finanziario (Organismo iscritto nel Registro tenuto dal Ministero della Giustizia), con sede a Roma, Via delle 

Botteghe Oscure 54, tel. 06.674821, sito internet www.conciliatorebancario.it 

- ad uno degli altri organismi di mediazione, specializzati in materia bancaria e finanziaria, iscritti nell'apposito 

registro tenuto dal Ministero della Giustizia. 

Rimane comunque impregiudicato il diritto del cliente a presentare esposti alla Banca d'Italia. 

GLOSSARIO

 
Camera di Commercio 

Internazionale di Parigi 

(ICC) 

Organizzazione non statale rappresentativa delle diverse branche dell’attività 

economica, che ha come scopo principale la facilitazione dei commerci 

internazionali. A tal fine, e nell’ambito delle operazioni documentarie con l’estero 

dal 1929 ha elaborato delle Regole “Norme ed Usi uniformi relative ai crediti 

documentari” che, aggiornate nel corso degli anni (attualmente sono in vigore 

le NUU. Pubblicazione 500 del 1993) sono il fondamentale riferimento di tutte le 

transazioni internazionali che coinvolgono il regolamento a mezzo dello 

strumento credito documentario e Stand-by Letter of Credit per quanto ad esse 

applicabili. 

Apertura  Trattasi del momento di emissione del credito documentario o della Stand-by 

letter of credit, e cioè quando la Banca emittente, su istruzioni dell’Ordinante (il 

richiedente il credito documentario) detta le condizioni alle quali il Beneficiario 

dovrà attenersi per ricevere la prestazione prevista dal credito. 

Valuta/divisa estera Moneta diversa da quella della banca negoziatrice (ad esempio, dollari USA). 

Tasso di cambio Rapporto tra il valore di due valute, corrispondente al prezzo di una, espresso in 

unità monetarie dell’altra. 

Negoziazione Trasformazione di una valuta in un’altra. 

Cedente Presentatore e beneficiario del titolo. 

Prestazione prevista dal 

credito 

Quando vengono presentati documenti conformi ai termini ed alle condizioni del 

credito il Beneficiario si aspetta o il pagamento a vista o l’accettazione della 

tratta da parte della Banca che poi in forza di tale impegno effettuerà il 

pagamento della tratta alla scadenza oppure l’assunzione da parte della Banca 

di un impegno (non rappresentato da effetto) a pagare una certa somma alla 

scadenza. Nel caso di negoziazione, la Banca, diversa dalla banca emittente ed 

autorizzata a ciò, “anticipa” Salvo Buon Fine i fondi al Beneficiario in attesa che 

la Banca emittente riceva i documenti ed effettui la copertura in via definitiva 

del suo impegno. 

Modifica Indica la variazione dei termini del credito originario. Attenzione: le modifiche 

per essere valide devono essere accettate esplicitamente dal Beneficiario (o chi 

ne ha il diritto) o altrimenti possono essere considerate accettate se, alla 

presentazione dei documenti, palesemente si determina dalla documentazione 

stessa che il Beneficiario ha accettato le modifiche proposte. 

Utilizzo È il momento in cui il beneficiario presenta i documenti. 

Rischio Paese Insolvenza economica dei soggetti collocati in un determinato Paese (per cause 

politiche, calamità naturali etc.) 

 

 


